
Sì alla scuola materna:
bimbi con mascherina
Si riparte a metà giugno. Presentate ieri ai sindacati le misure di sicurezza per la ripresa 
dell’attività delle 266 strutture. È previsto l’uso del dispositivo di protezione personale
Nelle sezioni da 6 a massimo 10 piccoli per insegnante. Si accende il dibattito > Ubaldo Cordellini a pag. 14 

TRENTO. Dario Ianes: «Non si 
può lasciare i ragazzi davanti 
al video. Meglio la didattica dif-
fusa in caserme dei pompieri» 
>Ubaldo Cordellini a pag. 15

COVID, SIAMO
I MIGLIORI
O I PEGGIORI?

GIUSEPPE PAROLARI

M
i sembra di vivere, 
in piccolo, il merca-
to nero ai tempi del-
la seconda guerra 

mondiale di cui mi parlava-
no i miei genitori. Ieri sono 
andato in un pubblico eser-
cizio e posata sul bancone 
c'era una confezione di 
guanti monouso. 
>Nelle lettere a pagina 8

Il lettore in prima

LE DISTANZE
FRA NOI SONO
AUMENTATE
ROBERTO BORTOLOTTI

H
a fatto bene il diretto-
re Mantovan a ricor-
dare, nell’articolo di 
fondo di domenica, 

che la fase due va affrontata 
con grande responsabilità, 
per non dover ricominciare 
tutto daccapo. Ma anche con 
l’attenzione a tenere sotto 
costante controllo i dati, per 
cui è importante individuare 
gli indicatori migliori, in gra-
do di darci informazioni in 
tempi utili per individuare e 
circoscrivere eventuali ripar-
tenze del Covid-19.
>Segue a pagina 9

COSA FARE
PER RIPARTIRE
DAVVERO

ALESSANDRO BARACETTI

L
a fase 2 ha avuto inizio: 
ci ritroviamo per le 
strade ricercando i ru-
mori, le voci, i volti 

che eravamo abituati a incon-
trare nella nostra routine. 
Ricerchiamo di appropriarci 
delle nostre abitudini, che 
hanno il sapore rassicurante 
della certezza: i posti della 
città non sono più scontati e 
hanno un aspetto diverso. I 
luoghi della città si animano: 
sono le persone che rendono 
quei luoghi caldi e, in misura 
personale, emozionanti.
>Segue a pagina 9

Scuola, l’intervista

Ianes: «Richiamate
anche prof pensionati
ma riapriamo subito»

• Dario
Ianes

TRENTO. La lettera aperta alla Pro-
vincia, stesa da un gruppo di la-
voratori precari della cultura, è 
stata pubblicata il 14 maggio e in 
soli 4 giorni è stata sottoscritta 
da 215 firmatari. Di questi, 34 la-
vorano al Mart, 45 al Muse e 35 
alla Fondazione Museo Storico, 
al Castello del Buonconsiglio, al 
Centro Santa Chiara, al Museo 
della Guerra, al Diocesano.
>Il servizio e le firme a pag. 21

Lettera alla Provincia: 215 firme

«Più tutele per i precari
di cultura e spettacolo»

• Il mappamondo del Muse

Centri di estetica,
partenza col botto
Esordio a due velocità. Boom per manicure (con 
plexiglass) e parrucchieri. Avvio molto morbido invece
per i ristoranti, tra coperti ridotti e rinvii > Leone e Libera pag. 16 e 17 • Manicure attraverso il plexiglass (foto Panato)

TRENTO. Baggia,Trentino Tra-
sporti: «L’extraurbano non 
reggerà: pensiamoci subito»
>Valentina Leone a pagina 22

Battaglia a Roma

Parlamentari
trentini uniti
per il bilancio
> Gianpaolo Tessari a pagina 18 

TRENTO. Successo oltre le più ro-
see aspettative per il bonus bici 
voluto dalla giunta provinciale: 
ieri in poche ore sono state rac-
colte 1800 domande di contri-
buto per l’acquisto di una nuo-
va due ruote. Lunghe code, ser-
viva un preventivo, fuori dai ne-
gozi del settore: 700 domande 
solo nel capoluogo ma la parte 
del leone, in percentuale, l’han-
no fatta Riva ed Arco.
>Gianpaolo Tessari a pagina 19

In poche ore 1800 domande

Il bonus bici elettrica
fa il tutto esaurito

• Il bonus ha avuto gran successo

Lavoro

Assunzioni,
crollo a marzo:
meno 38%
> Luca Petermaier a pagina 13 

I timori di Baggia

Bus, fase due
dimezzata
e impossibile

Quaranta fedeli alla “prima” in Duomo
• In Duomo la prima celebrazione aperta al pubblico dopo due mesi. Controlli serrati all’ingresso (con obbligo 
di igienizzazione) e niente scambio della pace con le mani: alla prima messa, quella delle 7.10, del nuovo corso 
“fase due” si sono presentati 40 fedeli. A Rovereto, nella chiesa dei frati cappuccini (colpiti pesantemente in 
questi mesi dal Covid) di Santa Caterina, esordio con una trentina di fedeli > Libera e Rudari pag. 17 e 25

Ecco le messe super-protette
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Alla materna bimbi con la mascherina
in piccoli gruppi. Si apre a metà giugno
Il protocollo. Presentate ieri ai sindacati le misure di sicurezza per la ripresa dell’attività delle 266 strutture. È previsto l’uso del dispositivo
di protezione personale. Nelle sezioni da 6 a massimo 10 piccoli per insegnante. E per ogni bambino dovranno esserci quattro metri quadrati

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Metà giugno e tutti con la 
mascherina indossata. Gli oltre 13 
mila bambini iscritti alle 266 scuo-
le per l’infanzia del Trentino han-
no davanti agli occhi un orizzon-
te, non ancora una data precisa, 
per il rientro in classe. Lo ha spie-
gato ieri l’assessore all’istruzione 
della Provincia Mirko Bisesti che 
ha incontrato, per via rigorosa-
mente telematica, i rappresentan-
ti dei sindacati insieme al presi-
dente Maurizio Fugatti, all’asses-
sora alle politiche sociali Stefania 
Segnana e ai dirigenti dell’Azien-
da sanitaria Antonio Ferro e del 
servizio provinciale delle scuole 
per  l’infanzia  Emanuela  Maino.  
L’incontro  era  stato  convocato  
per illustrare il protocollo per la 
riapertura delle materne. Quindi-
ci pagine divise in tre sezioni: una 
parte generale, una parte organiz-
zativa e una parte con le prescri-
zioni di sicurezza per l’attività di-
dattica. 

Riapertura a metà giugno
L’obiettivo è, appunto, quello di 
riaprire a metà giugno, come spie-
ga Bisesti: «Se la curva del conta-
gio resterà questa e i dati conti-
nueranno a essere buoni, contia-
mo di poter riaprire a metà giu-
gno tutte le scuole materne. Lo 
stesso impegno vale anche per i 
nidi, anche se per quella fascia di 
età il protocollo non è stato anco-
ra ultimato». L’assessore spiega 
anche che si cercherà di prolunga-
re l’apertura di molte scuole ma-
terne. Il calendario normale ter-
mina il 30 giugno mentre a luglio 
dovrebbero restare aperte solo al-
cune scuole delle zone turistiche: 
«Ma quest’anno cercheremo di  
tenere aperte più scuole possibile 
anche a luglio ovunque». 

Il Protocollo
L’assessore ha spiegato che inten-
de portare il protocollo in giunta 
provinciale  già  questo  venerdì  
per fare in modo di far partire le 

sanificazioni dei locali già entro 
maggio. Il protocollo contiene va-
rie misure anche pratiche. Ma so-
no due quelle più importanti che 
hanno suscitato qualche perples-
sità  nei  sindacati,  come  spiega  
Marcella Tomasi della Uil Funzio-
ne  pubblica:  «È  previsto  che  i  
bambini indossino la mascherina 
prima di entrare in sezione. Fino-
ra  tutte  le  ordinanze  avevano  
escluso dall’obbligo di indossare 
la mascherina i bambini sotto i 6 
anni. Ora il dispositivo è previsto, 
ma non si capisce se è obbligato-
rio. Abbiamo chiesto spiegazioni 
e i funzionari dell’Azienda sanita-
ria ci hanno spiegato che è una 
prescrizione con beneficio d’in-
ventario e che sono consapevoli 
che sarà difficile farla rispettare a 
tutti i piccoli». 

L’altro  aspetto  organizzativo  
importante è quello dei  gruppi:  
«Si prevede che ci sarà un inse-
gnante per ogni gruppo da 6 a 10 
bambini. Ogni piccolo dovrà ave-
re a disposizione almeno 4 metri 
quadrati. Quindi in una sezione di 
40 metri quadrati ci staranno 10 
bambini e un insegnante, mentre 
se la sezione è di 28 metri quadra-
ti, i bambini per insegnante saran-
no 7. Comunque, non potranno 
mai essere più di 10. A livello na-
zionale  prevedono  gruppi  da  5  
bambini per insegnante. E ancora 
non ci hanno detto niente sulle ri-
sorse per assumere altri insegnan-
ti per settembre», spiega Marcel-
la Tomasi. 

Il protocollo entra nei dettagli a 
partire dall’inizio giornata. 

La consegna dei bambini
All’arrivo, ogni scuola dovrà orga-
nizzare una zona filtro. Il bambi-
no dovrà essere portato a scuola 
da un solo accompagnatore dota-
to di mascherina che lo consegne-
rà a un insegnante o a un ausilia-
rio preposto all’accoglienza. L’ac-
compagnatore  dovrà,  prima  di  
entrare, igienizzare le mani e in-
dossare  le  sovrascarpe.  A  quel  
punto l’insegnante dovrà spoglia-
re il bambino, fargli igienizzare le 

mani, fargli indossare la masche-
rina e portarlo in sezione. Visto 
che la sequenza dovrà essere ripe-
tuta per un bambino alla volta, le 
operazioni di ingresso a scuola ri-
schiano di essere molto lunghe, 
per questo - come ha spiegato la 
dirigente Maino - ogni scuola do-
vrà trovare l’organizzazione più 
adatta  alla  propria  struttura.  Il  
grembiule dei bambini dovrà esse-
re sanificato una volta a settima-
na.

Il pasto
Altro momento regolato è quello 
del pasto, con il cuoco che per ra-
gioni  igieniche  non  potrà  mai  
uscire dalla cucina e, quindi, non 
potrà dare una mano, come acca-

deva prima, nelle operazioni  di  
gestione dei bambini. I pasti sa-
ranno consegnati in vassoi lavabi-
li oppure usa e getta e potranno 
essere consumati anche in sezio-
ne se la mensa dovrà essere usata 
per ospitare una o più classi.

Il sonno
Il protocollo prevede regole nuo-
ve anche per il momento del ripo-
so dopo pranzo. Il sonno sarà pos-
sibile solo con i letti a distanza di 
un metro e solo qualora sia possi-
bile organizzare un’adeguata sor-
veglianza a distanza di sicurezza. 
Le lenzuola dovranno essere lava-
te a 90 gradi. Se ci sono letti a ca-
stello, potrà essere occupato solo 
uno dei due posti.

• Le materne potranno riaprire a metà giugno, ma per i bambini è prevista la mascherina, anche se non la terranno tutto il giorno

HA DETTO HA DETTO

«
Cercheremo di tenere 

aperte più scuole 
possibile anche a luglio 
per aiutare le famiglie

Mirko Bisesti

«
L’organizzazione deve 

ancora essere affinata e 
non ci hanno risposto 

sulle assunzioni
Marcella Tomasi

TRENTO. Anche ieri - ed è il se-
condo  giorno  consecutivo  -  
non ci sono stati decessi provo-
cati dal coronavirus in Trenti-
no.  «L’epidemia  in  Trentino  
ha avuto conseguenze peggiori 
rispetto alla media nazionale e 
non  l’abbiamo  mai  nascosto,  
ma è anche giusto rilevare che 
da due giorni non ci sono vitti-
me». Fugatti - che sul tema ha 
detto di intervenire in accordo 
con il sindaco di Trento, Ales-
sandro Andreatta - ha ribadito 
la necessità di utilizzare la ma-

scherina  in  pubblico,  anche  
nelle aree comuni dei condomi-
ni. Infine è entrato nel merito 
dell’andamento  dei  contagi:  
«Stiamo facendo più tamponi 
di tutti in rapporto alla popola-
zione - ha detto il governatore 
- e quindi è chiaro che rilevia-
mo anche più contagi. Il virus 
lo stiamo andando a cercare, 
paradossalmente se non faces-
simo nulla risulteremmo il luo-
go  meno  contagiato».  Ieri  i  
tamponi  effettuati  sono  stati  
1.188

La situazione sanitaria

Anche ieri zero decessi,
avanti con i tamponi
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Ciclismo
La pandemia ferma
«Charly Gaul»
e «Moserissima»

Cultura
Keller pubblica Philip Dröge
e la storia di Moresnet
di Gabriella Brugnara
a pagina 9

di Stefano Frigo
a pagina 8

Ieri in Trentino sono stati pochissimi i risto-
ratori che hanno deciso di riaprire. Va meglio
per i bar, che già nella giornata di ieri pullula-
vano di persone che si godevano il primo caffè
di stagione all’aperto. «Abbiamo avuto i proto-
colli solo nel fine settimana. E il sindaco An-
dreatta è totalmente assente» accusaMassimi-
liano Peterlana (Fiepet). «Abbiamo paura, la
responsabilità che ci viene chiesta è troppa»
ammette il titolare di Uva eMenta. Anche a Ri-
va del Garda si prova a ripartire, anche se —
per ora — solo per i residenti: la fascia lago è
chiusa in attesa dell’arrivo dei turisti. E per ge-
stire l’estate i sindaci hanno concordato di po-
tenziare il servizio spiagge sicure.

alle pagine 2,3,6 Marsilli, Dongilli, Ferro

UFFICI SPORTELLIANCORASOSPESI

Servizi pubblici
tra digitale
e appuntamenti

P er ancora un po’ di tempo non si vedranno
code davanti agli uffici pubblici. Gli spor-

telli e gli uffici pubblici sono aperti solo su ap-
puntamento, con Provincia e Comune che
spingono sul digitale. All’Inps attendono indi-
cazioni da Roma, mentre agli sportelli Aci ci si
può recare per pagare il bollo. La biblioteca di
Rovereto ha riaperto, quella di Trento non an-
cora. a pagina 5

di Dafne Roat

La ripartenzaAntoniolli (Al Vò): «Vogliamo trasmettere sicurezza e coccolare il cliente». Viaggio sul lago di Garda: «Senza turisti non c’è vita»

Ristoranti, riaperture tra le accuse
Pochi i locali al lavoro: «Ci si deve organizzare». Confesercenti attacca il sindaco. Il Comune stanzia nuove risorse

INFANZIA ILNODO INSEGNANTI

Asili post virus:
ingressi filtrati
e gruppi ristretti

G ruppi ristretti di massimo otto bambini da
zero a tre anni, ingressi filtrati con una

procedura articolata e la possibilità di pannelli
divisori durante i pasti. La scuola dell’infanzia
trentina si prepara per ripartire anche prima
del 15 giugno se il contagio dovesse rimanere
sotto controllo. a pagina 4

di Marika Giovannini

CHIESA

S. Carlo, messa con 80 fedeli
«Bellezza inimmaginabile»

a pagina 5

PARRUCCHIERI E CENTRI ESTETICI

«Ora si deve solo lavorare
E i costi sono aumentati»
di Donatello Baldo a pagina 2

Si ricomincia A sinistra, primo
pasto al ristorante. Sopra,
Francesco Antoniolli. Al lavoro
ieri anche estetiste e
parrucchieri. Un’immagine del
Garda deserto. Anche le chiese
ieri hanno riaperto (Foto Pretto)

di Ugo Morelli

I l 13 maggio il Senato
della Repubblica ha
votato unamozione
proposta da settanta
senatrici e senatori,

prima firmataria la
senatrice trentina Donatella
Conzatti. Un documento
talmente semplice e super
partes, da essere naturale
per la sua evidenza. Il tema
è la condizione femminile
in tempi di coronavirus. È
dall’inizio di questa crisi
destabilizzante che pare
chiaro come il Covid19 sia
un evidenziatore di
problemi che ci portiamo
dietro da tempo senza fare
nulla per affrontarli. Quello
della disuguaglianza tra
uomini e donne e dei costi
che la subordinazione e
l’esclusione femminile
comportano è uno dei più
gravi e macroscopici. Il
comportamento dei
senatori durante la
discussione della mozione è
lo specchio di questa nostra
sciagurata società. Tale
Paese, tali governanti. Con
la stessa scontata
superficialità con cui, nella
pandemia, le donne hanno
visto moltiplicarsi la loro
importanza per la vita e la
società, ma ancora una volta
hanno visto aumentare il
proprio disconoscimento e
la loro fatica, i senatori
maschi sono usciti dall’aula.
Ma non perché l’hanno
abbandonata per qualche
forma di protesta. Magari.
Sono usciti per
indifferenza, per noia,
perché il tema li ha stufati.

continua a pagina 6

ESCLUDERE
LEDONNE,
CHEERRORE

«Sbloccarei4miliardiperl’economia»
Cattoni: «A22, strategico investire sui cantieri». Concessione, riparte la trattativa

Il presidente Fugatti aveva
fatto un appello domenica
per sbloccare i 4,1 miliardi di
investimenti di A22, legati al-
la partita della concessione. E
Diego Cattoni, ad di A22, am-
mette che potrebbero essere
importanti per la ripartenza
economica: «In tempi di crisi
investire sulle infrastrutture è
uno dei modi migliori per
creare valore economico e sti-
molare l’occupazione». E sul
tema della concessione spie-
ga: «A breve riapriremo i di-
scorsi interrotti dal Covid».

a pagina 7 Mapelli

S e si critica, anche aspra-
mente, lo si deve fare con il

proposito di aiutare chi è al
potere. Nessuno infatti ha in
appalto tutta la dignità uma-
na. a pagina 7

di Paolo Ghezzi

GOVERNOEOPPOSIZIONI

LO SNOBISMO
MUSCOLARE
DI CENTRODESTRA

I l comportamento dei sena-
tori maschi, usciti dall’Aula

mentre si discuteva del ruolo
delle donne, dimostra la poca
attenzione al tema. a pagina 7

di Margherita Cogo
e Sara Ferrari

MASCHILISMO

LAMISOGINIA
DIOGGI
È SUBDOLA

●INTERVENTI

Codice cliente: null
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TRENTO Ogni passaggio sarà at-
tentamente regolamentato:
dall’accesso «filtrato» attra-
verso igienizzazione dellema-
ni, cambio scarpe e orari sca-
glionati fino al momento dei
giochi, consentiti solo in
gruppetti ridotti e meglio an-
cora se da soli. Senza dimenti-
care gli spazi dove organizzare
le attività — preferibilmente
all’aperto— e l’abbigliamento
degli insegnanti. Rigorosa-
mente con mascherina chi-
rurgica indossata e camice
pulito.
La scuola dell’infanzia tren-

tina si prepara al nuovo corso
post-Covid. E lo fa mettendo
nero su bianco un lungo elen-
co di prescrizioni per cercare
di ridurre al minimo la possi-
bilità di contagio tra i bimbi
dai 3 ai 6 anni. Ieri pomerig-
gio la bozza di protocollo è fi-
nita sul tavolo del confronto
tra l’assessore provinciale Mi-
rko Bisesti e i sindacati per
una prima valutazione tecni-
ca. Con un obiettivo. Anzi
due. Il primo: riaprire in sicu-
rezza. Il secondo: riavviare
l’attività dopo il lockdownpri-
ma possibile. La data indicata
dall’assessore qualche giorno
fa era quella del 15 giugno. Ma
visto l’andamento del conta-
gio degli ultimi giorni – è sta-
to detto ieri – la scadenza po-
trebbe venire anticipata.
In ogni caso, le regole sa-

ranno ferree. E toccheranno
inevitabilmente anche l’attivi-
tà dei bambini, rendendola—
almeno in questa prima fase
— probabilmente meno
spensierata di qualche mese
fa. A partire dall’ingresso alla
scuola dell’infanzia. I bimbi,
in primo luogo, non potranno
portare nulla da casa. E do-
vranno essere accompagnati
all’interno della struttura se-
condo uno scaglionamento
per fascia programmato dalla
scuola. All’ingresso saranno
organizzati degli spazi di ac-

ISTRUZIONE Nodo insegnanti, i sindacati incalzano Bisesti:
«Nella nuova organizzazione ne serviranno 2mila»
Centri estivi, al vaglio le linee guida nazionali

La nuova
ordinanza LeCont,mascherinetrentine:

saranno70milaalgiorno
Fugatti:okaiviaggi inregione

TRENTO Arrivano le mascheri-
ne made in Trentino, anche
per i bambini. L’idea è dei fra-
telli Valter e Sergio Cont, tito-
lari dell’impresa familiare Le-
Cont di Rovereto, diventata
uno dei player più importanti
nel mondo della produzione
di pneumatici racing, che du-
rante la pandemia ha pensato
di reinventarsi per aiutare il
Trentino nella lotta al corona-
virus. Attraverso una propria
azienda del gruppo, la Go
Energy, è stata progettata e re-
alizzata in house una macchi-
na in grado di produrre
30mila euromascherine certi-
ficate in un giorno che entro
giugno diventeranno 60-

70mila. Il dispositivo made in
Trentino ha superato tutti i
test dell’Istituto superiore di
sanità. «Volevamo fare qual-
cosa per il nostro territorio»,
spiega il presidente Valter
Cont che sta già pensando alla
produzione dei dispositivi
Ffp2, Ffp3 ew dei gel sanifi-
canti. «Piccole pietre miliari
— le definisce — che devono
restare in Trentino e in Italia,
non possiamo delocalizzare
produzioni fondamentali per
la salute».
La vasta produzione di ma-

scherine sarà fondamentale
per affrontare la Fase 2, pro-
prio ieri infatti il presidente
Maurizio Fugatti ha firmato

una nuova ordinanza che di
fatto azzera le limitazioni im-
poste alla circolazione nel ter-
ritorio regionale. D’ora in poi
ci sarà quindi libertà di spo-
stamento senza autocertifica-
zione. L’ordinanza ridefinisce

si viaggia da soli con congiun-
ti, non sarà necessaria e nep-
pure in luoghi isolati. Biso-
gnerà comunque averla sem-
pre con sé e indossarla se si
incontra qualcuno. Per quan-
to riguarda i centri commer-
ciali, invece, resteranno chiusi
la domenica fino al 2 giugno.
Intanto per il secondo giorno
consecutivo non si sono regi-
strati decessi. Sono 13, di cui
uno solo negli ultimi 5 giorni
e 12 con screening, i nuovi
contagi. I tamponi eseguiti so-
no stati 1.188. Il Trentino è tra
le province che ha pagato il
prezzo più alto della pande-
mia, ma Fugatti ha sollecitato
il ministero ad adottare nuovi
criteri di valutazione dei con-
tagi aggiungendo l’indicatore
dei tamponi. «Altrimenti i ter-
ritori più virtuosi sono i più
penalizzati», afferma. Sul
fronte del bonus bici, invece,
sono arrivate oltre 700 le do-
mande in poche ore al Comu-
ne di Trento, tanto che il servi-
zio di raccolta è stato sospeso
fino a questa mattina.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mini-gruppi, ingressifiltrati,pannelli
EccolascuolamaternadellaFase2

coglienza nei quali i bimbi ap-
pena arrivati si toglieranno le
scarpe, si laveranno le mani,
indosseranno grembiule e
mascherina (su quest’ultimo
punto rimane ancora qualche
incertezza). Si dovrà fare at-
tenzione a eventuali sintomi
dei bimbi: nel caso in cui fos-
se necessario, anche durante
la giornata, si misurerà la feb-
bre. I genitori, muniti di ma-
scherina, dovranno a loro vol-
ta igienizzarsi le mani, indos-
sare i copriscarpe e accompa-
gnare i bimbi fino all’aula,
salutandolo però da fuori. Ad
aspettare i bambini ci saranno
insegnanti con camici puliti e
mascherine, in ambienti rigo-
rosamente sanificati. All’in-
terno delle aule saranno tolti i
mobiletti e i tavoli saranno di-
stanziati. Si potrà giocare in
piccoli gruppi di 6-8 bimbi
(per la fascia d’età 0-3 anni si
pensa a restrizioni ancora
maggiori, riducendo a gruppi
di 3 o 4), favorendo il gioco in-
dividuale ed evitando interfe-
renze tra gruppi. Nel caso in

cui ci siano rischi di eccessiva
vicinanza, soprattutto duran-
te i pasti, non si esclude l’uti-
lizzo di pannelli. Ovviamente
si dovrà evitare che i bambini
si portino i giochi alla bocca.
Verranno comunque preferite
le attività all’aperto.
«Vogliamo approvare il do-

cumento in giunta venerdì»
ha dettato i tempi ieri l’asses-
sore. Mentre da parte dei sin-
dacati l’attenzione si è con-
centrata sul personale: se il
rapporto sarà di 6-10 bambini
a insegnante, in sostanza, il
fabbisogno di personale ne-
cessariamente aumenterà.
Non di poco: «Per quasi
14.000 bambini — è stato il
calcolo di Marcella Tomasi
(Uil) — serviranno quasi due-
mila insegnanti, che non ab-
biamo». Insegnanti che do-
vranno essere formati, hanno
aggiunto le parti sociali. E per
i quali si dovrà valutare la mo-
dalità di controllo dello stato
attraverso tampone. «Per ora
— ha risposto Bisesti — il te-
ma dell’aumento di personale

non si pone perché non ripar-
tiranno tutte le scuole. Nelle
prossime settimane valutere-
mo la situazione».
Intanto si guarda anche alla

riapertura dei centri estivi. In
questi giorni il governo ha fir-
mato le linee guida, che fissa-
no l’avvio dell’attività al 15 giu-
gno. Anche in questo caso,
l’imperativo è organizzare
piccoli gruppi, con un rappor-
to tra personale e bambini che
varia a seconda dell’età: un
adulto ogni 5 bambini dai 3 ai
5 anni, un adulto ogni 7 bimbi
dai 6 agli 11 anni e uno ogni 10
adolescenti dagli 11 ai 17 anni.
A Trento, in realtà, le linee
guida si stavano già elaboran-
do. E ieri i due documenti —
locale e nazionale— sono sta-
ti esaminati in vista della defi-
nizione della situazione.
«Stiamo predisponendo una
delibera per ragionare sulla
riapertura» ha annunciato
l’assessora Stefania Segnana.
Che indica uno dei nodi più
delicati sui quali si sta con-
centrando l’analisi: gli spazi,
che dovranno essere necessa-
riamente più ampi. E più nu-
merosi. «È stata avviata una
ricognizione con i Comuni
per capire gli spazi a disposi-
zione sul territorio» ha spie-
gato Segnana. In base ai risul-
tati, si deciderà il da farsi, an-
che sulla data. E sempre su
questi temi, a intervenire ieri
è stata la commissione pari
opportunità, che ha chiesto
alla giunta di non escludere
dai buoni servizio le famiglie
ch e l a vo r ano i n sma r t
working, invitando a inserire
nelle misure anche i centri
estivi.
Sul fronte delle scuole, infi-

ne, Iprase ha elaborato un pia-
no straordinario di formazio-
ne che è stato inviato al perso-
nale scolastico in vista dell’av-
vio del nuovo anno.

Marika Giovannini
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Tempi
La data
indicata
finora per
il riavvio è
quella del
15 giugno,
ma si
punta ad
anticipare
l’apertura

Coronavirus Gli scenari

di Chiara Marsilli

Filosi e gli amici
«Li rivedrò
quando potrò
abbracciarli»

Daniele Filosi, lei è un
organizzatore teatrale
molto conosciuto in
Trentino, ma è originario
di Milano. Come ha
vissuto la clausola del
decreto nazionale che
dava il permesso di
incontrare solo i
congiunti e non gli amici?
«La norma è stata fatta

su una logica di
progressività per evitare il
diffondersi del contagio,
perché estendendo la rete
sociale aumenta il rischio.
Certo che per chi comeme
ha la famiglia fuori
regione
c’è la
difficoltà
della
distanza
e della
separazi
one.
Dopo un
primo
moment
o passato
a preoccuparmi della
salute dei miei genitori e
dei miei parenti è
subentrato un senso di
solitudine e
smarrimento».
Da ieri è possibile

incontrare anche gli
amici. Questo cambierà il
suomodo di vivere?
«Non credo. Ho già

avuto l’occasione di
rivedere, magari
incrociandosi al
supermercato, alcuni
amici. In ogni occasione
abbiamo scoperto
l’imbarazzo e la titubanza
di non poterci salutare
come prima: niente
abbracci o strette di mano.
Ora il sentimento
prevalente è ancora la
paura e non sappiamo più
relazionarci nella maniera
consueta. Preferisco
aspettare e stringere poi le
persone care in un
abbraccio fortissimo».
Quindi cosa succederà?
«Dovremo re-imparare

il linguaggio del corpo.
Nei prossimi mesi
dovremo recuperare quel
senso di fiducia
nell’avvicinarci alle altre
persone che in questi mesi
purtroppo abbiamo
perso». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Passato
Due bambini
giocano vicini:
nella nuova
organizzazione
delle scuole
dell’infanzia
non potrà
succedere più

anche alcune indicazioni ri-
spetto all’uso della mascheri-
na he resta obbligatoria e do-
vrà essere indossata anche
nell’ambito condominiale,
fuori dal proprio appartamen-
to, invece sui mezzi privati, se
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